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Accordo r nto all'Alia Sud 
nessun nuovo sospeso a zero ore 
La cassa integrazione sarà a rotazione e riguarderà 660 lavoratori mentre l'azienda l'aveva proposta per 1600 - Rimarranno 
inalterati i livelli produttivi - A Pomlgliano il nucleo progettazione - Oggi si riunisce il cdf di Arese per valutare l'intesa 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Firmato Ieri mattina all'alba l'accordo per l'Alfa 
Romeo di Pomlgliano. La trattativa era stata condotta a 
oltranza per l'intera notte all'Interslnd di Napoli, ma già 
nella tarda serata di lunedi si avvertivano I segnali di una 
possibile conclusione. L'azienda — questo appare subito co
me primo centrale elemento — è stata costretta a fare mac
china Indietro, rinunciando all'intenzione originaria di ri
durre In modo consistente 1 livelli produttivi. Questi ultimi 
resteranno, Infatti, pressoché Inalterati e si consolideranno 
attorno alle 710 vetture giornaliere (rispetto alle attuali 725), 
mentre la Direzione era intenzionata ad abbassare 11 «tettoi a 
670. 

Sciolto questo nodo di fondo è stalo relativamente più age
vole discutere e definire tutti gli altri aspetti dell'intesa. Il 
sostanziale mantenimento delle quote produttive ha, Innan
zitutto, bloccato la minaccia più grave avanzata dal «vertici» 
dell'Alfa: quella di un'ulteriore massiccia ondata di sospen
sioni; si era parlato di 1600 nuovi cassintegrati che si sareb
bero aggiunti agli attuali 1400 sospesi a zero ore. Resta, tut
tavia, una quota di «esuberi» contenuta, comunque, entro le 
660 unità che andrebbero a cassa integrazione a rotazione: In 
maggioranza, però, si tratterebbe di sospensioni legate a ne
cessari interventi di ammodernamento e Innovazione tecno
logica; solo una parte minima va conteggiata come effetto 
diretto del calo produttivo. 

È un capitolo molto delicato e sulla cui specifica definizio

ne — premettono subito all'FLM campana — sarà avviata 
un'apposita trattativa con l'azienda. Così come resta aperta 
la vicenda del cassintegrati a zero ore, da circa due anni. 
L'accordo di ieri riconferma l contenuti dell'Intesa siglata 
neli'83 che prevedeva il rientro a rotazione di questo persona
le all'interno di «unità satellite». L'azienda s'impegna a pre
sentare entro 4 mesi i progetti di fattibilità per l'Installazione 
di queste unità. In un documento del Comitato del cassinte
grati Alfasud, questi ultimi si dichiarano fermamente decisi 
a inasprire ulteriormente la lotta per 11 loro Immediato rien
tro In fabbrica e contro le nuove sospensioni. 

Un altro aspetto dell'accordo è quello che riguarda gli Im
piegati. Anche su questo versante molto è affidato alla con
creta fase di contrattazione e di gestione che si apre a partire 
dalle prossime settimane. L'accordo stabilisce naturalmente, 
alcuni importanti capisaldi. Innanzitutto quello che tutti gli 
Impiegati coinvolti nelle sospensioni (ai 270 attualmente già 
fuori, se ne aggiungerebbero circa 150) dovranno essere as
sorbiti e Interessati al regime della rotazione. In particolare 
questo principio, sia pure per una quota limitata, è stato già 
stabilito per gli impiegati di Officina. L'intesa stabilisce, inol
tre, che sarà effettuato 11 trasferimento da Arese a Pomlglia
no della Direzione degli approvvigionamenti e del materiale 
ausiliario; a Pomlgliano sarà trasferito anche un primo nu
cleo di Progettazione completamente autonomo e in relazio
ne a ciò è già previsto il rientro di circa 50 Impiegati oggi a 
cassa Integrazione. Sempre per gli Impiegati sono previsti 

corsi di riqualificazione. 
All'FLM campana si giudica la firma dell'accordo con 

molto equilibrio: «Consideriamo significativo l'essere riusciti 
a respingere gli atteggiamenti più oltranzisti mostrati dall'a
zienda in una prima fase; tali atteggiamenti avevano di fatto 
portato alla rottura delle trattative — dice Nino Galante 
della segreteria regionale del metalmeccanici —. Abbiamo 
sostanzialmente mantenuto i livelli produttivi che l'Alfa vo
leva ridurre, nel quadro di un processo di innovazione che 
rappresenta la base per proseguire nel confronto e raggiun
gere gli obiettivi del pieno rilancio e del completo riassorbi
mento nel ciclo produttivo di tutto il personale a cassa inte
grazione». La capacità del sindacato campano a misurarsi 
concretamente nel merito del problemi produttivi e aziendali 
viene riconosciuta dagli stessi vertici dell'Alfa, In una dichia
razione diffusa Ieri dal dottor Giuseppe Medusa, responsabi
le delle relazioni industriali del Gruppo auto.nobilistico. «L* 
Azienda — afferma il compagno Vincenzo Barbato, segreta
rio della sezione PCI dell'Alfasud. membro del Comitato cen
trale del Partito — è stata costretta a modificare profonda
mente le sue posizioni di partenza. Ora si apre una fase diffi
cile, ma nuova, del confronto sul futuro di Pomlgliano; certa
mente, però, è stato respinto e sconfitto il disegno politico di 
mettere fuori gioco 11 sindacato». 

Oggi ad Arese si riunisce 11 Consiglio dì fabbrica per discu
tere sul merito dell'accordo raggiunto a Pomlgliano. 

Procolo Mirabella 

Tensione alla Tal hot di Poissy 
L'azienda minaccia la chiusura 

Sindacati divisi sulla linea da seguire - Giornata di tafferugli fra i lavoratori - Rinviata la 
ripresa del lavoro - Manifestazione organizzata dalla CGT per evitare i licenziamenti 
Dal nostro corrispondente 
PARIGI — La vicenda della 
Talbot di Poissy è di nuovo 
in alto mare, e Ieri sera, dopo 
una giornata di tensione e di 
tafferugli tra sostenitori del
lo sciopero a oltranza e mae
stranze disposte a riprendere 
il lavoro, il rischio di una 
nuova serrata si è riaffaccia
to con un minaccioso comu
nicato della direzione, che 
non nasconde l'intenzione di 
chiudere definitivamente i 
battenti dell'azienda. Quella 
di Ieri era ritenuta la giorna
ta decisiva per la ripresa del 
lavoro. Ma tre settimane di 
serrata, un'occupazione del 
reparti da parte di qualche 
centinaio di lavoratori licen
ziati che sabato erano stati 
costretti ad abbandonare la 
loro azione dietro l'interven
to della polizia non hanno 
piegato gli animi del più re
nitenti ad accettare l'accor
do Intervenuto tre settimane 
fa tra governo e proprietà, 
che prevede 11 licenziamento 
di 1900 lavoratori, per lo più 
Immigrati marocchini. 

Ieri mattina, quando le 
macchine e le catene di mon

taggio avrebbero dovuto ri
cominciare a girare si è assi
stito invece ad una serie di 
scontri tra scioperanti e non 
scioperanti. La CFDT aveva 
fatto votare di prima matti
na Io sciopero nel corso di u-
n'assemblea di 600 o 700 ope
rai, mentre la CGT aveva 
fatto appello a riunirsi per 
fare il punto di una situazio
ne che a suo avviso non può 
essere risolta attraverso a-
zionl che, come quella dello 
sciopero a oltranza, rischia 
di far evolvere la situazione 
verso il peggio. Il sindacato è 
apparso quindi profonda
mente diviso su una soluzio
ne che 11 governo continua 
invece a ritenere la meno do
lorosa per procedere alla ne
cessaria ristrutturazione di 
un'azienda in crisi che, con 
l'accordo di tre settimane fa, 
si è impegnata a continuare 
la sua attività e ad assicura
re 11 lavoro di circa 17 mila 
dipendenti. La CFDT che re
spinge In blocco l'accordo e 
la CGT che Intende Invece 
discutere l'applicazione e 1 
termini di un'Intesa che deve 
permettere a suo avviso di ri

solvere da un lato 11 proble
ma doloroso del licenziati (la 
loro riqualifica, 11 loro even
tuale reimpiego e, per coloro 
che sono disposti, la garan
zia di un rimpatrio nelle con
dizioni economiche migliori) 
e dall'altro quello della so
pravvivenza di un'azienda 
sulla quale la società Talbot-
Peugeot continua a far pesa
re anche in maniera ricatta
toria un'aperta minaccia. Ie
ri si è assistito ad una violen
ta polemica tra i responsabili 
aziendali delle due organiz
zazioni sindacali, e attraver
so le reazioni al loro discorsi, 
alla reale spaccatura che esi
ste tra le maestranze e che 
non sempre ricopre quell'8 
per cento che milita nella 
CFDT o quel 45 per cento che 
fa parte della CGT. 

In tutto questo la direzio
ne dell'azienda ha annuncia
to per giovedì una riunione 
del consiglio di amministra
zione con minacciosi e oscuri 
propositi. Dice infatti la dire
zione in un volantino che ha 
fatto distribuire nel pome
riggio quando ancora conti
nuavano I tafferugli nel re

parti, che essa trarrà tutte le 
conseguenze della situazio
ne, non escludendo la so
spensione del salari agli ope
rai e di arrivare a dichiarare 
fallimento e chiudere defini
tivamente 1 battenti. All'or
dine del giorno della riunio
ne di giovedì risulta infatti 
l'eventualità della vendita 
della Talbot-Peugeot a due 
società anonime del gruppo, 
ciò che scaricherebbe la Peu
geot da ogni responsabilità e 
da qualsiasi impegno assun
to con l'accordo stipulato col 
governo tre settimane fa e a-
prirebbe invece la strada le
gale alla dichiarazione di fal
limento. In serata a Poissy si 
è svolta una manifestazione 
indetta dalla CGT dinanzi 
alla sede del municipio, con 
la quale il sindacato ha volu
to dichiararsi ancora una 
volta per 11 no allo sciopero 
ad oltranza, ma per un netto 
sì «alla lotta per negoziare* e 
fare uso di tutte le possibilità 
per applicare una politica 
che permetta di evitare la di
soccupazione. 

Franco Fabiani Lavoratori sulla linea di produzione in attesa dell'esito della 
trattativa 

La Finsider da gennaio non pagherà gli stipendi 
Se non avverrà in tempi brevi la ricapitalizzazione ci sarà un vero e proprio blocco - Da domani iniziano gli incontri sulla 
questione siderurgica - Il 16 primo appuntamento a Bruxelles - Tre proposte della CISL lombarda sull'acciaio 

ROMA — Inizia domani la maratona siderurgica. Per tutto 
gennaio, Infatti, la questione del tagli, della loro quantità e 
qualità sarà al centro dell'attenzione del governo, della Co
munità. dei sindacati e delle forze politiche. Il S si parte con 
un Incontro tra Finsider e sindacati, ma prima di discutere 
con Roaslo, la FLM vedrà anche Darida ed Altissimo. 

Sul tavolo della trattativa peserà un primo problema con
creto: Il rischio che l'Italsider, la Nuova Sias e le Acciaierie di 
Piombino blocchino 11 pagamento degli stipendi. La Finsider, 
Infatti, se non verrà ricapitalizzata non ha più una lira: le 
perdite (1620 miliardi) hanno ormai superato un terzo del 
capitale sociale. Proprio per questo numerosi dirigenti della 
federazione unitaria e della FLM hanno posto il problema di 
una rapida ricapitalizzazione. 

Ma la trattativa non verterà certo solo su questo punto, 
resta, infatti, al centro la questione di Bagnoli e di Consiglia

no. Per l'impianto napoletano i sindacati hanno già detto che 
deve essere riaperto senza attendere la concessione delle e-
xtraquote da parte della CEE- Il governo ha fatto un piccolo 
passo avanti, rispetto alla iniziale posizione: ha chiesto alla 
Finsider di valutare se questa possibilità esiste. Un gesto 
questo che, anche se In modo non chiaro e con qualche tor
tuosità, contraddice lo spirito dell'ultimo p*->no presentato 
da Roasio. Ma domani, prima ancora del caso Bagnoli, verrà 
affrontato quello di Cornlgliano: 1 privati hanno già conse
gnato all'IRI 11 plano da loro preparato e ora attendono ri
sposte. 

Giovedì, quindi inizia una discussione destinata ad andare 
avanti per tutto il mese di gennaio. Le altre scadenze sono 
quella del 16, quando si svolgerà l'assemblea della Finsider 
sul tema della ricapitalizzazione, mentre, nella stessa giorna

ta, a Bruxelles ci sarà una prima presa di contatti fra com
missari comunitari e ministri Italiani sulla questione acciaio 
e sulla ripartizione dei tagli. Entro il 31 gennaio, Infatti, 11 
governo dovrà comunicare alla CEE quali sono gli Impianti, 
o parte di essi che intende chiudere. 

Il 15, invece, il governo dovrebbe decidere sui bacini di crisi 
e, quindi, sui prepensionamenti nel settore acciaio. 

Intanto, proprio ieri, dalla CISL lombarda sono state a-
vanzate proposte per uscire dalla crisi siderurgica italiana. 
Tre l punti principali: riprendere le trattative in sede comu
nitaria sulle produzioni affidate al nostro Paese in considera
zione della maggiore efficienza e modernità del suol Impian
ti; dare rapida attuazione alla società di Intervento Confedir 
per farla diventare uno strumento snello di riconversione e, 
infine, gestire la mobilità attraverso accordi locali e contratti 
di solidarietà. 

Lo «straordinario» alfe Dogane: 
diffida giudiziaria a Visentin! 
ROMA — Questa volta'l'uffi
ciale giudiziario ha bussato all' 
ufficio del ministro delle Fi
nanze, Visentini. Un fatto inso
lito per il titolare del dicastero 
di Viale America alTEur, ma la 
diffida che gli è stata consegna
ta sembra proprio se la sia an
data a cercare. Insolito, dobbia
mo dirlo, anche l'autore della 
diffida. Un sindacato, quello 
della Funzione pubblica-CGIL, 
per l'esattezza. In sostanza si 
chiede a Visentini di mettere 
fine ed una serie di atti unilate
rali in contrasto e in violazione 
dì precise norme legislative del
lo Staio. 

Ecco i fatti. Il 23 settembre 
dello acorso anno Visentin» di
ramò un dispaccio telex (prot. 
3851/11) a tutti gli uffici perife
rici delle Dogane per autorizza
re .prestazioni di lavoro straor-
dinario» in deroga si limiti indi
viduali contrattuali (140 ore 
«un» eievabfli, per necessità 
eccezionali, fino a 200). Con 
questo Intendeva metter fine fi

gli adoperi e alle agitazioni in 
atto da diverse settimane, ado
peri in gran parte promossi dai 
sindacati autonomi. Un prov
vedimento, come si legge nella 
diffida, preso «al di fuori di ogni 
intesa con le organizzazioni sin
dacali, in violazione della nor
mativa introdotta dalla legge-
quadro sul pubblico impiego 
che riserva alla contrattazione 
la materia relativa alle presta
zioni di lavoro straordinario*. 
Ma anche ignorando raccorda 
dell'80 per la riorganizzazione 
dei servizio della Dogane. 

Sono anni che a scadenza 
quasi fissa le Dogane assurgono 
agli onori della cronaca Sono le 
peggio organizzate d'Europa e 
quelle che, rispetto alla Comu
nità, hanno a disposizione il 
minor numero di addetti. A 
giudizio del sindacato mancano 
almeno duemila funzionari per 
assicurare un funzionamento 
accettabile del servizio- Ma Vi
sentini pensa di poter risolvere 
il tutto caricando :ul f ir.ziona-
ri in servizio anche il lavoro dei 

duemila che si stima manchino. 
Aumenta, quindi, lo straordi
nario a dismisura al punto che 
in più di un caso sono state su
perate le cento ore mensili. Il 
comportamento del ministro 
sarà certamente coerente — ri
vela una nota della Funzione 
pubblica CGIL — «con un co
stume di intervento sulla am
ministrazione pubblica teso a 
sperequare, a creare disordine, 
a rendere permanenti situazio
ni d'emergenza», ma non lo è 
con gli indirizzi e le leggi del 
Parlamento di riordino e con i 
richiami «ad atteggiamenti più 
responsabili ed attenti all'inte
resse collettivo». 

Per oltre tre mesi il sindaca
to ha insistito per avere un in
contro con il ministro Ma da 
Viale America non è arrivata 
alcuna risposta. A questo pun
to si è visto costretto a diffidare 
il ministro, imitandolo a con
vocare i sindacati entro un me
se e a non prendere altri prov
vedimenti sul tipo di quello per 
le Dogane. 

Ma se non ha trovato il tem
po per rispondere ai sindacati 
ne ha invece trovato, Visentini, 
per proporre al Consiglio dei 
ministri un disegno di legge per 
la promozione, quanto più pos
sibile rapida, di diverse centi
naia di dipendenti dei ruoli di
rettivi a dirigenti- E anche que
sto senza consaltare i sindacati 
e ignorando la Legge-quadro e 
altre disposizioni. In questa 
corsa il ministro delle Finanze è 
in buona compagnia. Il collega 
del Tesoro, Goria, ha predispo
sto una «leggina» per {passaggi 
di categoria presso la Ragione
ria generale dello Stato con I* 
introduzione di nuovi profili e 
di un nono livello che lo stesso 
Goria ha fatto rifiutare in sede 
di rinnovo del contratto degli 
Statali. Visentini e Goria, cam
pioni di «pubbliche virtù», 
quando si tratta di predicare ri-

§ore e risparmio, sì lasciano an-
are a «vizi privati» quando si 

tratta di spendere per conten
tare corporazioni e diente»*. 

Ilio Gwffretf 

Si sblocca 
il regolamento 
organico 
della CONSTO? 
ROMA — Il presidente vicario 
della CONSOB ha convocato le 
rappresentanze sindacali il 10 
gennaio per l'esame di un pro
getto di regolamento del perso
nale. La Commissione si regge, 
oggi, sulla prorogalio dell'inca
rico scaduto al suo presidente, 
tuttavia uno sbocco alla que
stione dell'organico — le defi-
cenze strumentali sono state 1' 
arma prindpale del sabotaggio 
politico al funzionamento della 
CONSOB — sarebbe possibile 
ed avrebbe un grosso signifi
cato nel momento attuale. La 
commissione Finanze della Ca
mera è parsa orientata, nel cor
so dell'indagine sulle cause del 
fallimento della Commissione, 
a premere per una soluzione 
immediata dei problemi stru
mentali. Il ministro del Tesoro 
Giovanni Goria. tuttavia, non 
cianca di approfittare di un a-
dempimento formale (la rice
zione di direttive della Comu
nità europea sull'informativa 
societaria) per proporre una 
legge che riduce l'autonomia 
della CONSOB trasferendo 
compiti al Tesoro. 

É in arrivo 
il libretto 
fiscale 
dell'auto 
ROMA — n «Libretto fiscale* 
è la novità dell'operazione 
bollo-auto per 11 1964 che si 
concluderà 1131 gennaio. 

Da quest'anno, Infatti, il 
versamento potrà essere ef
fettuato sia direttamente a-
gli uffici dell'ACI, sia usando 
1 consueti bollettini postali, 
sia. Infine, adoperando I mo
duli contenuti nel nuovissi
mi «Libretti fiscali», in arrivo 
in questi giorni a moltissimi 
automobilisti. Questo nuovo 
metodo di pagamento è stato 
Introdotto con 11 decretone 
fiscale di fine dicembre 1982, 
quando la «tassa di circola
zione*, fu trasformata in 
«tassa sulla proprietà», im
ponendone 11 pagamento an
che a chi la macchina la tie
ne sempre ferma. 

Si tratta di un nuovo me
todo di pagamento che gra
dualmente sostituirà quelli 
tradizionali. Lo scopo finale 
è di giungere ad uno scheda
rio completo di tutto il parco 
circolante attraverso 11 quale 
condurre accertamenti rapi
di ed efficaci. 

Pesenti vende 
le banche: ressa 
dei compratori 
Certa la cessione della Banca Provinciale e della quota in Efi-
banca - Incertezza sulla RAS: è un problema politico 

Tassi: 
il Tesoro 
passa ai 
banchieri 
la patata 
bollente 
ROMA — Il sottosegretario 
al Tesoro Carlo Fracanzani 
ha rilasciato ieri alcune di
chiarazioni sul costo del de
naro In cui riesce ad Ignora
re due fatti: la prenotazione 
di centomila miliardi di cre
dito da parte del suo dicaste
ro, il quale offre rendimenti 
del 20% per ottenerlo; l'an
nuncio dato dalla Banca d'I
talia che 11 credito privato 
sarà ristretto a 38 mila mi
liardi nell'84, cioè ad un livel
lo virtualmente più basse 
dell'anno scorso. 

Messi da parte 1 fatti, per 
Fracanzani il costo del dena
ro può diminuire perché «nel 
primi nove mesi dell'8311 pri
me rate è calato di due punti 
mentre il tasso normale è ca
lato solo di 1.3 punti. E ciò ha 
allargato ancora di più la 
forbice fra 1 due tassi: all'ini
zio dell'anno era di 3,8 punti, 
a fine settembre di 4,5 punti 
(23,19% il tasso normale, 
18,75% 11 prime rate). E oc
corre ricordare come il tasso 
normale sia quello praticato 
al 73% circa della clientela». 

Fracanzani Ìndica nel 
contenimento dei costi ban
cari e nella restituzione della 
differenza fra 1 due tassi, la 
possibilità di ridurre il costo 
del denaro, facendo rispar
miare alla clientela mille mi
liardi. Però 11 Tesoro opera In 
senso contrarlo, evitando o-
gnl Iniziativa diretta a far 
concorrenza alle banche nel
la riduzione del tassi; anzi, 
splana 'loro il terreno per 11 
giuoco dello scaricabarile. È 
facile per 1 banchieri replica
re che se il Governo agisse In 
modo da far fallire meno a-
zlende, oppure evitasse di 
bloccare 1 crediti con 1 com
missariamenti, il denaro co
sterebbe meno. 

Da quando è stato eletto 
Giannino Parravlclnl alla 
presidenza dell'Associazione 
Bancaria si è parlato di una 
possibile intesa Tesoro-Ban
ca d'Italia-Banche commer
ciali. Altro argomento su cui 
I titolari del Tesoro tacciono. 
II segretario della FISAC-
CGIL, Algelo De Mattia, rife
rendosi a questa possibile 
«Intesa» afferma che per la 
riduzione del costo del dena
ro «la sola via praticabile è 
quella di agire, da un lato, su 
decrementi del tassi forte
mente selettivi e concentrati 
— attraverso anche 11 rilan
cio del credito agevolato — e 
dall'altro di stimolare le 
banche ad operazioni di ra
zionalizzazione aziendale, di 
tariffazione dei servizi, di 
contrattazione del differen
ziali tra tassi attivi e passivi 
per la parte (invero non irri
levante) imputabile a diseco
nomie aziendali. Per una 
manovra di tal genere le Au
torità monetarie dispongono 
di precisi poteri di impulso 
— ad esemplo una diversa 
struttura delia riserva obbli
gatoria che premi chi prati
chi una gamma di interessi 
più favorevole — che posso
no essere attivati. Fonda
mentale è la messa In moto 
di un processo graduale di 
allungamento delle scadenze 
del debito pubblico e la ridu
zione delle distanze, sulla 
base del poteri degli organi 
di controllo, tra rendimenti 
delle obbligazioni, del titoli 
del Tesoro e del depositi ban
cari». 

Al risanamento del mer
cato finanziario, ricco di ren
dite che si scaricano nel costi 
di produzione, manca però 
proprio questo «impulso» che 
dovrebbe venire dal princi
pale utilizzatore: Il Tesoro. 
Tre quarti del movimenti fi
na* tiari sono ormai diretta
mente Influenzati dal Teso
ro. Una iniziativa del Tesoro 
verso II piccolo risparmio, o 
per alleggerire la domanda 
di credito, avrebbe una enor
me Influenza sul mercato. 

r. s. 

MILANO — La borsa ha re
gistrato Ieri l'effervescenza 
creata dalie trattative per la 
cessione di alcune partecipa
zioni bancarie del gruppo 
Pesenti. L'indice di borsa è 
salito dell'1,2% ma il fatto 
Interessante è che siano al 
rialzo anche 1 titoli delle so
cietà In trattatila: Italmobl-
llare (la capogruppo di Pe
senti) passata da 49.750 a 
51.000 lire; Italcementl da 
38.600 a 39.300. DI riflesso 
salgono anche 1 titoli del 
gruppi vociferati come ac
quirenti, in particolare TIFI, 
finanziarla della famiglia A-
gnelli. 

Non saranno però questi 
movimenti borsistici a in
fluire sul prezzi di cessione: 
come al solito, il passaggio 
del pacchetti di controllo av
viene negli uffici del gruppi 
di comando, fuori de! merca
to. 

Differenze di valutazione 
sul prezzi — ma forse anche 
sul compratore — vi sareb
bero ancora sulla vendita 
della Banca Provinciale 
Lombarda e della quota nel
la Efibanca (26% di Pesenti) 
per le quali si parla di 500 mi
liardi di lire. Pesenti ne chie
derebbe 650. Il compratore 
della Banca Provinciale 
Lombarda, la cui rete di 
sportelli ha Interesse locale, 
sarebbe un consorzio banca
rio bergamasco, costituito 
perevltare una maggiore pe
netrazione delle banche na
zionali nell'area. Questa 
scelta, discutibile sul plano 
della concorrenza, potrebbe 
anche abbassare 11 ricavo 
che può ottenerne 11 gruppo 

Pesenti, ansioso di sgravarsi 
del circa 900 miliardi di debi
ti a carico della Italmobllia-
rc. 

La vendita della quota in 
Efibanca appare più conse
quenziale, dal momento che 
Pesenti non sarà più presen
te nel settore bancario. Isti
tuto consortile di cui è azio
nista la Banca del Lavoro 
(circa 11 30%), Efibanca ha 
fra i suol azionisti anche il 
Monte del Paschi (7,23%), il 
Banco di Sicilia (7,03%), il S. 
Paolo di Torino (5,73%), il 
Banco di Napoli (5,30%), la 
Banca Popolare di Novara 
(5,30%) oltre ad azionisti mi
nori. L'Italmobillare, Infine, 
è in vertenza con le Casse di 
risparmio lombarde per ot
tenere maggiori ricavi dall' 
avvenuta cessione dell'Isti
tuto Bancario Italiano (IBI). 

La lotta per determinare i 
prezzi di cessione si riflette 
sull'eventualità che Pesenti 
venda o meno la quota del 
38% nella RAS, valutata og
gi attorno a 350 miliardi (ieri 
l'azione RAS quotava 49.500 
lire). L'eventuale acquisto di 
tale quota da parte dell'IFI-
Agnelll non riguarda però 
solo Pesenti, è un problema 
politico per due ragioni: cu
mulando il 14% già possedu
to attraverso la Toro, l ' i n 
acquisirebbe un controllo 
assoluto (52%) sopra una 
delle due multinazionali as
sicurative di origine Italiana; 
il controllo di assicurazioni 
da parte di un gruppo a pre
valenti Interessi industriali 
inquina il carattere dell'im
presa assicurativa che do
vrebbe essere Indipendente 
da tali interessi. 

1 cambi 
MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI UIC 

3 / 1 
Dollaro USA 1669 
Marco tedesco 607.63 
Franco francese 198.635 
Fiorino olandese 541.055 
Franco belga 29.767 
Sterlina inglese 2395,20 
Sterlina irlandese 1882.375 
Corona danese 167.885 
Dollaro canadese 1340.20 
ECU 1371,10 
Yen giapponese 7.206 
Franco svinerò 759.66 
Scattino austriaco 86,198 
Corona norvegese 215,016 
Coronai svedese 207.015 
Marco finlandese 285.515 
Escudo portoghese 12.53 
Peseta spagnola 10.57 

2 / 1 
1660.40 
607.795 
198.985 
540.925 

29.78 
2402.90 
1882.225 

167.865 
1333.50 
1372.33 

7.192 
761 

86,194 
215.09 
207.095 
285,75 

12,435 
10,59 

Brevi 

Un appello per i l diritto al lavoro degli invalidi 
ROMA — Un appallo per 1 dritto al lavoro dai portatori di handeap d stato 
lanciato da magistrati, smdacafisti e parlamentari. Fra i primi firmatari i 
deputati Spagnoi a Rodotà, i magistrati del Lavoro BentrvogS. Catarmda. Di 
Lecca e Pivertì. i sindacalisti Ferrari Marta. Garrocchio e Moschetti. 

Per la Nuova Innocenti sindacati dal Prefetto 
MILANO — n prefetto d^Har» ha rkavirto ieri urade»»9azi3r»sottcori4ig5o 
di fabbrica deBa Nuova Innocenti, guidata daOa segretaria provinciale deBa 
FLM. L'azienda ha infatti deciso e* sospendere S72 (Spandenti per due setti
ma»». La delegazione ha chiesto ai prefetto di adopar ai si affinché vanga 
convocato presso 9 manstaro darindustna un incontro di verifica da pro
grammi produttivi ed occupazionafi deBa Nuova Innocenti 

La BMW acquista la Ma se rati? 
MILANO — la BMW sarebbe interessata ad acquistare la MasaratL La casa 
tedesca vorrebbe controllare quella itaEana visti i crescenti successi deBa auto 
prodotte da De Tomaso. 

In crisi le moto italiane 
MLANO — I mercati esteri drvemano sempre più drftofi per i vacoi itaSara 
a due ruote. Sono, infatti, n continua espansione le enpcrtazion di moto, n 
particolare cS queDe giapponesi. 

Per l'azienda importante | 
- - • r? 

Da otto anni la rivista 

il fisco 
significa garanzia di totale aggiornamento, 
tempestività dìnformazione tributaria, ri
duzione o annullamento dei rischi di pesanti 
sanzioni civili e penali, raccolta per la 

consultazione celere 

Nel 1983. su 40 numeri per complessive 5388 
pagine, 380 commenti interpretativi ed esplicati
vi delle leggi tributarie in vigore, dedite di 
monografie tributarie. 404 leggi e decreti fiscali 
einarati udranno, 759 circolari e note mioiste-
ria£erplkarJv«A335dVd5iofUò^IkCoinir4ss^ 
ni tributarie e della Cassazione. 525 risposte 
gratuite ai quesiti dei lettori. Insonnia rutto 

quello che si può dare in campo tributario! 

132 pagine in edicola a L. 5.500 ( 
Abbonamento 1984.40 numeri. L. 175.000. Se pagato entro 
0t5frf>rjrrio.ri«vrtdìrtrtoar»c«^tTeWTy<»tSari>«iiltnQ 
numeri pobbBcad dal 1° ottobre al 31 dkerabre 19831 
Versamento con asscgt» bancari» o tal ccp. n. 6184400? 
Intestato a E T X i r i . - Vide U a n t a i 25 - 0 0 » $ Roma 
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